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Parla a sera il ministro dei Trasporti e i responsabili Fs dicono:traffico «quasi normale» nel corso della notte

Burlando: «C’è una sola linea come nell’800
Stiamo lavorando perché non accada più»
Silenzio e imbarazzi nel governo durante la giornata choc

Da Milano
molti
rinunciano
a partire
«No! Così non è possibile
partire, mia madre è
anziana, ha 70 anni e non
può scendere prima di
Roma per prendere l‘
autobus e per salire poi su
un altro treno. I bagagli
chi glieli porta? No... Non
la faccio partire, per
questo chiedo il rimborso
del biglietto». È una
donna sui 40 anni quella
che si trova davanti all‘
ufficio «rimborsi» della
Stazione Centrale di
Milano, ultima di una
lunga coda. Quasi tutti
fanno la fila per chiedere il
rimborso del biglietto che
avevano acquistato per
andare al sud, chi a
Salerno, chi a Reggio
Calabria, qualcuno a
Palermo. L’incidente
ferroviario nei pressi di
Roma ha causato a Milano
disagi soprattutto per gli
enormi ritardi negli arrivi,
mentre chi era in partenza
ha fatto in tempo a
differirla o decidere se
avventurarsi. Sul
tabellone degli «Arrivi»
dalla mattina
campeggiano fisse alcune
indicazioni con il ritardo
quantificato in ore: dieci
da Salerno; nove da
Siracusa e Reggio
Calabria; sette da
Palermo. L’annuncio dei
ritardi ha fatto
allontanare dalle
banchine i parenti dei
viaggiatori. «Ripasseremo
stasera - ha detto un
siciliano trapiantato nell‘
hinterland milanese in
attesa -, sempre se
arriveranno». In stazione
sono stati affissi alcuni
avvisi dell’interruzione
della tratta ferroviaria e
dell’allestimento di mezzi
alternativi. Ai passeggeri
dell‘ Eurostar è riservato
invece un trattamento
diverso. Un capotreno
delle Ferrovie si premura
di avvertire e spiegare
personalmente la
situazione a coloro che
salgono sul modernissimo
treno diretto a Roma. «È
un servizio al quale
teniamo».

ROMA. Il marasma nelle stazioni, la
rabbia deipasseggeri, gli attacchidel-
l’opposizione, le critiche di associa-
zioni e sindacati: non è stata una do-
menica tranquilla ieri per i responsa-
bili delle Ferrovie. E neppure per il
ministro dei Trasporti Claudio Bur-
lando. Rincorsi dai giornalisti, l’am-
ministratoredelegatodelleFerroviee
ilministrohannoinizialmentereagi-
to trincerandosi in un imbarazzato
silenzioduratoalcuneore.

«Stiamo lavorando per ripristinare
i collegamenti ma non è il collasso -
rispondevano alle Fs nel primo po-
meriggio- sulla Milano-Venezia e la
Venezia-Bari si viaggia serenamente,
adAostaè tutto tranquillo...Epoian-
cheaFrancofortesibloccatuttoavol-
te, in Germania ci sono stati dieci
morti la settimana scorsa, gli inci-
denti capitano». Sarà, ma intanto
succedevailfinimondo.

A metà pomeriggio Giancarlo Ci-
moli, per cercare di tamponare la si-
tuazione, decide di parlare. Prima
con un comunicato ufficiale con cui
leFerroviesiscusanoconl’utenzaper
i disagi e annunciano biglietti gratis
per i passeggeri del deragliamento. E
poi con una dichiarazione in prima
persona con cui annuncia la ripresa
delserviziotraNordeSuddalleore21
di ieri (ma il secondo binario a Roma
Casilina è stato riaperto alle 21,55 e
solo nel corso della notte si prevede-
vauntraffico«quasiallanormalità»).
Cimoli ha aggiunto tra l’altro che se-
condo i primi dati in suo possesso il
deragliamento alla stazione Casilina
potrebbeesseredaimputareadunec-
cesso di velocità. Per qualche spiega-
zione in più bisogna aspettare Bur-
lando che da Genova segue i fatti in
contattoconProdieVeltroni.

Ministro, perchè tanto silenzio
in mezzo a questo caos, l’opposi-
zionechiedelesuedimissioni.

«Questi attacchi sono normali.
Stiamolavorandosenzafareshow».
Sì ma la situazione invece non è
tantonormale...

«Non è affatto normale. È frutto
diunacondizionedigrandearretra-
tezza. Questo paese ha fatto una
sceltaasuotempo,hasceltodiprivi-
legiare il trasporto su gomma. Così
abbiamo, unico paese in Europa, il
telepass su tutte le autostrade. Ma
siamo anche l’unico paese senza un
sistema automatico per il controllo
della velocità dei treni, l’Atc. E non
abbiamo costruito reti nuove. Ab-
biamo un’unica linea ferroviaria,
come nell’Ottocento. Per forza che
se si interrompe quella si blocca tut-
to. Stiamo cercando di affrontare
questi due nodi. A Treviso stiamo
sperimentanto l’Atc, tra due anni ci
sarà. Lo so che c’è un grave ritardo
tecnologicomaèproprioquelloche
stiamo tentando di recuperare. La
sicurezza è un mix di tecnologia e
uomo.Pernoi finora invecec’erano
sologliuomini,duemacchinistian-
zichè uno in cabina di guida com’è
ovunque. Si è investito solo inrisor-
seumane».

Allora non è vero che il proble-
maèl’esododelpersonale?

«Aspetti, mi faccia finire. Tecno-
logie e una seconda linea. Questo è
ciò che ci serve. La settimana scorsa
abbiamo approvato la tranche Mi-
lano-Bologna che adesso consenti-
rà la linea nuova Napoli-Milano. Se
queste due cose fossero state fatte
prima si sarebbe potuta evitare la si-
tuazioned’ora».

Scusi ma visto che queste due
cosenoncisonoancoraalloratut-
toèarischio?Prendereil trenoco-
melarouletterussa?

«Non è a rischio, il numero di vit-
time che abbiamo è tra i minori in
Europa. Non è una situazione ri-
schiosa, è una situazione arretrata
senza supporti tecnologici e senza
un’alternativa di linea. È meno tec-
nologica ma nonètra lepiùrischio-
se per unità di traffico. Anche que-
stavolta l’incidente inséhadatoso-
lo feriti leggeri. Lo sconquassoè sta-
to il blocco della rete, questo lungo
paesedivisoametà».

La seconda linea di cui parla è
l’alta velocità. Sta dicendo che è
questo il vostro investimento in
sicurezza?

«Sì è il quadruplicamento. Sarà
sempre meno un sistema avulso da
quello che c’è già, in modo che in
caso di difficoltà su una linea ci pos-
sa essere un’alternativa. Stiamo stu-
diando le interconnessioni. E sarà
unagaranziadisicurezzaancheper-
chè avrà tecnologie sofisticate, geo-
metrie migliori senza curve. Oggi la
drettissima c’è solo a Firenze e a Ro-
ma».

C’èchidicecheinveceilproble-
masonoimanager, ilmodelloor-
ganizzativo a compartimenti sta-
gni, il risanamento finanziario
anzichè produttivo. Lei che cosa
risponde?

Sono critiche che non considero
giuste. Cimoli è lì da ottobre, il re-
sponsabile del quadruplicamento
dagennaio,Vidoper laprogettazio-
ne da novembre. Ho lavorato tutti i
giorni anche con altri che stavano
già lì. E è un ottimo gruppo dirigen-
te.Hofattocoseinquestimesi,gare,
appalti, che se si fossero fatte prima
avrebbero impedito questa situa-
zione».

E le promozioni di carriera ai
managerdellaEfeso?

«Non vorrei inseguire voci senza
significato e senza senso, erano pre-
cedenti».

Ma intanto adesso come si pas-
sa l’estate?Farete un’unità dicrisi
deragliamentiocosa?

«Lo ripeto non ho linee nuove,
non ho tecnologie sufficienti. C’è
emergenza anche per questo fatto.
Si sta lavorando sul terzo binario
della Roma-Napoli. Si cerca di rias-
sorbire la situazione con molte difi-
coltà. Ma in pieno esodo non è pos-
sibile bloccare l’Autosole se non ci
sono la Tirrenica e l’Adriatica. So
chenonsiamoingradodisopperire
alla domanda di traffico ferroviario
ma non vedo cosa altro avremmo
potutofare».

Rachele Gonnelli
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Passeggeri in attesa di autobus sostitutivi davanti alla stazione ferroviaria Roma Mario Proto/Ap

Le reazioni Accuse di pressapochismo ai dirigenti

Il Polo: il ministro si dimetta
I Verdi chiedono investimenti
Manconi dice al governo: priorità alla rete su ferro. I macchinisti del Comu: è
colpa dei «polli di allevamento», manager estranei alla cultura delle ferrovie.

ROMA. «Burlando si dimetta, vada-
noacasatutti,dalministroall’ultimo
membro del consiglio delle Ferro-
vie». Inizia così la lunga sequela di
reazioni indignate arrivate ieri dal
mondo politico e in particolare dal
Polo per il lungo silenzio dei vertici
delle Fsedelministerodipiazzadella
Croce Rossa. Il primo ad attaccare è
Maurizio Gasparri, coordinatore del-
l’esecutivo di An. Sono da poco pas-
sate le due e mezza del pomeriggio
quando l’agenzia Ansa comincia a
diffondere le sue dichiarazioni al ve-
triolo come paladino dei «milioni di
italiani che cercano di raggiungere le
famiglie nei luoghi di villeggiatura»
«trattati come bestie». L’ex missino
rivanga, senza accorgersi della gaffe,
gli scenari del «periodo bellico» per
descrivere il caos delle stazioni. «Bur-
lando dov’è? - si chiede poi - cosa fa?
Sta forse suqualcheyachtatrascorre-
re il week-end? E dove sono i vertici
delle Ferrovie? A studiare il metodo
Necci per sprecare soldi e offrire ma-
teriale per future inchieste giudizia-
rie?». Li definisce «squalificati, inca-
paci, insensibili». Grida «in un paese
normale si sarebbero già dimessi

chiedendo scusa agli italiani».Il se-
condo attacco al governo viene dal
Ccd,pocodopo.Esempreevocamor-
ti. «È come al tempo dell’affonda-
mento della nave albanese, quando
c’è un’emergenza i governanti del-
l’Ulivospariscono»,diceilcapogrup-
poallaCameraCarloGiovanardi.

Dall’opposizione si muove infine
anche Enrico La Loggia, presidente
dei senatori di Forza Italia, anche se
con toni meno cruenti. Esprime
«sconcerto e angoscia»per il ripetersi
degliincidenti,daPiacenzaaRoma.E
ci mette anche l’aereo Atr piombato
sull’autostrada. «Un po‘ troppi in un
periodo di tempo così limitato» e si
dice preoccupato «per l’immagine
dell’Italiaall’estero».

Critichevengonoperòanchedaal-
tro fronte. Dalla maggioranza, il por-
tavoce dei Verdi Luigi Manconi pun-
tailditosullapoliticaferroviariafatta
di risanamento, tagli e alta velocità
piùchedi investimentiper lasicurez-
za. Evoca l’Inghilterra «dove una si-
milestrategiahaquintuplicatogli in-
cidenti». E chiede al governo di assu-
merecomepriorità ilpotenziamento
dellaretesuferro.

Dai sindacati, Ezio Gallori, padre
storico del sindacato dei macchinisti
-ilComu-sostienedinonavermaivi-
sto una disorganizzazione del servi-
ziocomeora.Enedàlacolpaai«polli
diallevamento»,cioèalla«miriadedi
nuovidirigentidiprovenienzaextra-
ferroviaria» messi lì daNecci e Cimo-
li. Giuseppe Surrenti, segretario della
Cisl trasporti, indica invece l’origine
dei guai nel modello organizzativo
per aree business, che non garanti-
scono una visione unitaria del servi-
zio e inunapoliticadelpersonale fat-
ta di continui prepensionamenti
«come se ridurlo di 90 mila unità
avesse fatto quadrare i conti». Con-
ferma in ogni caso l’impressione di
«sfascio», di un sistema arrivato al
punto critico. Management inade-
guato e «nomine clientelari» sono i
responsabilidelripetersideideraglia-
mentiper l’associazionediconsuma-
tori Adusbef. E il suo presidente Elio
Lannutti, a partire dalla vicenda Efe-
so, chiede ora come urgente algover-
no «un ricambio di classe dirigente
Fs».

Ra.G.

Traffico intenso, ma chi per andare in vacanza ha scelto auto e aerei è stato più fortunato di chi ha scelto le Fs

Esodo, milioni in auto ma niente ingorghi
Affollati i porti e gli aeroporti. Tre milioni di auto sulle strade. Ressa a Civitavecchia per gli imbarchi per la Sardegna.

Una domenica ancora di grandi
spostamenti, di traffico intenso su
strade e autostrade, di affollamen-
to negli areoporti e agli imbarchi
dei traghetti, con qualche breve
coda residua, ma senza grandi
blocchi. Anzi la Polstrada «pro-
muove» la guida dei vacanzieri di
agosto nelle giornate di massimo
flusso nella circolazione stradale.
Nel week-end purtroppo si sono
registrati 27 incidenti mortali, ma
il numero è inferiore rispetto ai 33
che si sono avuti, inmedia,duran-
teifinesettimanadiluglio.

La punta massima di circolazio-
nedimezzisièavutasabatocon12
milioni di veicoli in circolazione
solo sulle autostrade, mentre ve-
nerdì sull’intera rete erano transi-
tati 13 milioni e 103 mila mezzi.
Secondo la Polstrada questo inizio
di agosto è in controtendenza ri-
spetto all’anno scorso che aveva
visto un aumento dell’undici per
cento dei morti sull’asfalto, rispet-
to al luglio ‘96, forse per le cosid-
dette «partenze intelligenti» e per

una maggiore diluizione nell’arco
dellevacanze.

Ieri, soprattutto nel primo po-
meriggio, il traffico ha cominciato
a rallentare e si sono sciolti anche
nodi stradali tradizionalmente in-
tasati. I punti critici rilevati dall’A-
ci hanno evidenziato code sulla
Torino-Aosta per la rimozione di
un veicolo incidentato, rallenta-
menti sulla Milano - Laghi e in ge-
nere problemi alle frontiere con la
Svizzera e l’Austria, sia in entrata
che inuscita.Molto intensoanche
il traffico diretto al Sud che si è al-
lentatoversolaserata. Ieri sulleau-
tostrade sono transitati 3 milioni
di mezzi, e anche a Villa San Gio-
vanni i viaggiatori che dovevano
imbarcarsiperlaSicilianonhanno
fattolungheattese.

Sono stati invece più di16mila i
passeggeri, con 4 mila mezzi al se-
guito, che hanno preso sabato il
traghetto per la Sardegna da Civi-
tavecchia. Ieri inumerieranodeci-
samente inferiori. Le tre compa-
gnie di navigazione, che assicura-

no la traversata (Tirrenia, Ferrovie
dello Stato e Tourship), tra la fine
di luglio e l’inizio di agosto hanno
registrato nel complesso, un lieve
calo rispetto al record degli ultimi
tre anni. Tuttavia sulle varie corse
in partenza, cabine e poltrone so-
no già tutte prenotate fino a oggi.
Qualche centinaiadiposti sonori-
servati ai passaggi -ponte che al-
l’ultimo momento vengono ri-
chiesti.

Ildirettoredellasedelocaledella
Tirrenia, che da sola trasporta in
questi giorni una media di 12mila
turisti, spiegacomel’esodo‘97stia
confermando una tendenza, già
emersa nel ‘96, ad abbreviare le
permanenze nelle località turisti-
cheeadiluire iperiodidei soggior-
ni: dati dimostrati dall’aumento
dei viaggiatori in luglio e settem-
bre e dal movimento degli arrivi,
già sostenuto a fine luglio. Le par-
tenze ravvicinate dei traghetti
hanno comunque provocato a Ci-
vitavecchia e dintorni intasamen-
ti e code di due -tre chilometri in-

tornoallacittadina.
E veniamo agli areoporti: gior-

natedigrandipartenzeerientri so-
prattutto negli scali milanesi, sot-
toposti a un superlavoro. Per ieri
era previsto un movimento di cir-
ca 70 mila passeggeri e 40 mila ba-
gagli,distribuiti su675voli.SeaLi-
nate il flusso era simile a quello di
sabato, ieri aMalpensac’è statoun
notevole incremento: circa 25 mi-
la passeggeri. Dipende dai voli
charter, da e per le località turisti-
che straniere, che fanno scalo a
Malpensa e la cui frequenza au-
menta fra la domenica e il lunedì.
Grandi spostamenti, dunque, ma
solo qualche fila ai check-in. Per
evitare disagi ulteriori la Sea, la so-
cietà che gestisce gli areoporti mi-
lanesi consiglia di presentarsi con
buon anticipo in areoporto, dipri-
vilegiarebagagli standard,comela
valigiarigidaosemirigida.

Comunque nei passaggi aerei il
picco di quest’anno si è toccato la
scorsa primavera con 55 mila pas-
seggeri in un giorno, ma con un

numero decisamente inferiore di
bagagli, perchési trattavadiuomi-
nid’affariconlaclassicavaligettaa
mano.

C’è chi parte e chi arriva, ma ci
sono anche coloro che approfitta-
no di tutti questi spostamenti per
introdursi negli appartamenti la-
sciati momentaneamente liberi
dai proprietari. Ebbene, anche i la-
dri vanno sempre meno in vacan-
za. I furti d’appartamento sono in
crescita: dai 20.839 del ‘95 ai
22.374 del ‘96, ma i responsabili
riescono sempre dipiùa farla fran-
ca. Le denunce sono scese da 2033
a 1863. Ilprimatodelle regionipiù
bersagliate ce l’ha la Lombardia,
seguita dal Veneto, dall’Emilia,
dalla Toscana, dal Piemonte e dal
Lazio, buon ultimo arriva il Moli-
se. Una classifica che dimostra co-
me i topi d’appartamento siano
ben informati sulla distribuzione
della ricchezza in Italia. Per quel
che riguarda le grandi città arriva
inveceprimalacapitale, seguitada
Milano,TorinoeGenova.

Boeing rientra
per avaria
dopo decollo

Un boeing 737 della British
Airways è stato costretto
ieri a un atterraggio
d’emergenza poco dopo
essere decollato
dall’areoporto «Cristoforo
Colombo» di Genova.
L’aereo, diretto a Londra
con 102 passeggeri a
bordo, era partito già con
un ritardo di 2 ore e mezzo
a causa del malore di un
passeggero, ma subito
dopo il decollo il
comandante ha
annunciato un’anomalia
relativa alla pressione
dell’olio.


